
Inter 16 7 5 1 1 13 5

Udinese 14 7 4 2 1 12 5

Napoli 14 7 4 2 1 10 5

Catania 14 7 4 2 1 10 7

Atalanta 13 7 4 1 2 15 10

Milan 13 7 4 1 2 11 10

Lazio 13 7 4 1 2 15 6

Fiorentina 13 7 4 1 2 9 6

Palermo 12 7 4 0 3 10 10

Genoa 12 7 4 0 3 10 7

Juventus 9 7 2 3 2 6 6

Lecce 9 7 2 3 2 8 8

Siena 8 7 2 2 3 5 5

Roma 7 7 2 1 4 8 12

Bologna 6 7 2 0 5 6 10

Chievo 6 7 1 3 3 5 9
Torino 5 7 1 2 4 7 11

Sampdoria 4 7 0 4 3 4 11

Cagliari 4 7 1 1 5 2 10

Reggina 2 7 0 2 5 4 13

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P F. S.

PROSSIMO TURNO - 8a di andata
Domenica 26 ottobre 2008

Atalanta - Milan 
Cagliari - Chievo 
Inter - Genoa 
Juventus - Torino sabato ore 20.30

Lazio - Napoli 
Palermo - Fiorentina ore 20.30

Reggina - Lecce 
Sampdoria - Bologna 
Siena - Catania sabato ore 18

Udinese - Roma 

LA DATA cerchiata in rosso, la settimana di

polemiche, anche una e mezza. L’Umbria

che scalcia. Parlano i politici, sfilano i tifosi.

Decide l’Osservatorio. Il ritiro della squadra:

in montagna, in colli-

na, con o senza cellu-

lare. La prevendita

dei biglietti: 3mila,

4mila, prenotati, omaggio. La do-
menica,echetensione.Leorepas-
sano, lo stadio si riempie. A chiaz-
ze, senzagliospiti. I controlli sono
severi, quasi ti spogliano. Le emo-
zioni, un mucchio. «L’Umbria è
rossoverde», scrivonogliultràdel-
laTernana.Quandoilcalciosinte-
tizza, fa politica e geopolitica. E
poi segnaCutolo. Il Perugiavince,
festeggia. La Ternana perde, si di-
spera. Ma è solo serie C1. Pardon:
LegaPro,PrimaDivisione.Eppure
il Perugia una volta era imbattibi-
le,era inserieA,c’eraCastagner in
panchina, Frosio era il capitano.
Era proprio il Perugia, niente
scherzi. Imbattuto, cioè - per dirla
alla 1978-79 - senza sconfitte. Se-
condo, dietro al Milan, e a nessun
altro. Da Terni risponderanno.
Noi, i «tosti», abbiamo portato il
calcio vero in Umbria. Noi, i pio-
nierinel ’72. Da Perugia aggiorne-
ranno i conti, faranno (anni) no-
vanta. Luciano Gaucci, il giappo-
nese Nakata, il coreano Ahn. Tut-
to finito. Perugia e Ternana sono
due squadre di C, mediocri, con
tanti soldi,ma pursempre medio-
cri. A Terni sostengono i calciato-
ri,madetestanolaproprietà.APe-
rugia fanno l’inverso. Giusto per

distinguersi. A Perugia c’è Leonar-
doCovarelli. EraaPisa,ha lasciato
per amore: da piccolo tifava Grifo
edagrande l’hacomprato. Ilpresi-
dente tifoso è una garanzia di suc-
cesso: male che va, hai sbagliato
per amore. E se sbagli di continuo
e ti correggi, vuol dire che sei un
perfezionista. Paolo Indiani, Gio-
vanni Pagliari e ora Maurizio Sar-
ri: in due mesi, il Perugia ha cam-
biatotreallenatori.LucianoGauc-
ci èa SantoDomingo,nessundirà
di rimpiangerlo, però da quando
non c’è Big Luciano - o uno dei
suoi figli - il Perugia vaga per la se-
rieC.IlPerugiaènuovo, fallitoeri-
fondato. Il marchio è l’originale,
ultimo e unico regalo della fami-
glia Silvestrini. A Terni ci sono i
Longarini, ci sono perché lo san-
no,nonperchélihannovisti ingi-
ro.Nonsivedonopiù. I Longarini
vengono dalle Marche, sono arri-
vati con pessima tempistica. Era
l’estate del 2005, l’anno della re-
trocessione in C. Prima c’era la fa-
miglia Agarini, di Livorno, indu-
striapesante.Acciaio.Terniè lacit-
tàdell’acciaio: c’è lapiazzadell’ac-
ciaio, c’è una presa gigantesca
(12mila tonnellate) davanti alla
stazione. Gli Agarini avevano sol-
di e progetti, entusiasmo e gioca-
tori. Gennaio 2004: la Ternana
era prima in serie B, aveva Riccar-
do Zampagna in attacco (eroe in
patria) e (quasi) la certezza di esse-
re una delle sei promosse nel fa-
moso campionato a 24. Pro bono
Fiorentina. Ci fu un crollo, dico-

no. Degli affari e della classifica.
Senza stipendi, i giocatori non
cantano. Quella Ternana rimase
inB, unaltro anno,un altroanco-
ra. Poi la C, i Longarini. Lo stadio
concesso e non concesso dal Co-
mune, i vari Kharja e Oshadogan
chepartonoenonpartono.Comi-
che. Quelle non mancano mai.
Ottobre 2006, contestati e contra-
stati, iLongarinicitaronoperdan-
nid’immaginetregiornalisti loca-
li: 60 milioni di euro, e si vedrà. Ai
tifosi, troppo sboccati sui forum,
toccarono le querele. Il Perugia
non aveva Gaucci, la Ternana
non aveva più ambizioni. C’era il
rammarico, per entrambe, di non
essersi incontrate in A. Mai. E poi
segna Cutolo, già. Una Ternana
in crisi, con Beppe Signori consu-
lente, e un Perugia in zona retro-
cessione si ritrovano al "Liberati",
logoroecadente.Zerotifosiavver-
sari. Anzi, solo quelli residenti a
Ternieprovincia,chiviveaSpole-
to è fregato. E ci sono soltanto i
bambinidellascuolacalcio,gioca-
no e si divertono con i coetanei
dellaTernana.Quandoescono, in-
sieme, applausi per tutti. Poi una
radio locale osserva: «Ai bambini
del Perugia avranno preso le im-
pronte?». «Perugia merda», lo di-
cono ovunque, lo scrivono ovun-
que.Ancheinsalastampac’èscrit-
to. Il derby comincia. Botte, spin-
toni, fallacci. L’arbitro fischia po-
co e male (Giancola di Vasto),
non vede (o gira la testa) quando
dovrebbe vedere: un paio di rigo-
ri, c’erano eccome. Il derby è an-
che fantasia, suggestione. Fere
contro Grifo, Umbria-sud contro
Umbria-Nord. I tifosi della Terna-
na si agitano, urlano e saltano.
QuellidelPerugiasonodavantial-
la tv, precisamente su “Conto Tv”
che, semmai ci fosse un po’ di de-
pressione, per la serata propone:
film estremi per adulti e per veri
peccatori. E poi segna Cutolo.

Bologna - Lazio 3-1
Catania - Palermo 2-0
Chievo - Atalanta 1-1
Genoa - Siena 1-0
Lecce - Udinese 2-2
Milan - Sampodoria 3-0
Roma - Inter 0-4
Torino - Cagliari 0-1

Sabato
Fiorentina - Reggina 3-0
Napoli - Juve 2-1

Bologna 3

Lazio 1

Materazzi, Grosso, Liverani, Nakata, Kalac, Del-
las, ma anche Bothroyd, Ma, Ahn, Gheddafi il
giovane, Loumpoutis, Kaviedes, il Perugia che
Gaucci ogni anno serviva sulle tavole imbandite
della Serie A era un misto assai divertente, assai
ricco o molto povero a seconda degli anni, delle
situazioni, della fortuna. Il Perugia degli anni 90
aveva gusto, colore, un sapore. Aveva uno stile,
Luciano Gaucci, nell’avere sempre ragione sul
campo.Ottoanni fa,e sembracheCaloriquelgol
a Van der Saar l’abbia fatto ieri pomeriggio, quel-
la pioggia, Collina, Mazzone, c’era pure Materaz-
zi, giocava, il Perugiavinse lapartitae tolse lo scu-
dettoalla Juve, e Moggi negli spogliatoi che quasi
piangeva, e Ancelotti bianco. Il Perugia di Gauc-
ci, quel calcio elementare, logico, facile. E poi lo
stile di Serse Cosmi, Liverani-Pieri-Grosso che chi
cavolo li avevamai sentiti,nessuno hapiù inven-
tatocampionidalnulla,comequelPerugia lì, che
scavavanelsottoboscodelcalcioeafuriadiscava-
re e di prendere bidoni, qualcuno lo tirava fuori.

Fabio Grosso lo inventò Cosmi, lo portò sulla fa-
sciasinistra, lastessachepercorse lanottediBerli-
nomoltiannidopo,quandoGauccieragià fuggi-
to latitante a Santo Domingo, quando il siste-
ma-Perugia era crollato e non c’era altro da fare,
se non rassegnarsi ai ricordi, armarsi e partire, il
più lontano possibile. Sparire.
Quel Perugia appartiene alla storia, come il Cata-
nia, laViterbese, laSambenedettese, le squadresa-
tellitecheGauccicomprava instock. InventòCo-
smi, riesumò Castagner, rilanciòMazzone, allun-
gò la carriera di Boskov, diede a Ballardini le pri-
mechancesdapro,e fece laguerraalmondointe-
ro. E chi dimenticherà - come si può, del resto -
quella sfuriata di Gaucci contro Vincenzo Matar-
rese, sotto ilpullmandelBari,unpomeriggiodi fi-
ne anni 90, un pomeriggio di tanto calcio fa, e
pensarci fa sentire più vecchi e di sicuro più soli,
senza Gaucci, senza quel Perugia, quella Zattera
dellaMedusache nelmare dellaA ci sapeva stare,
daldecimopostoingiùmaandavagiàdi lussoco-
sì. Niente di quel Perugia è rimasto, nemmeno
un magazziniere.

RISULTATI

le partite

CHIEVO: Sorrentino, Frey, Mandelli, Yepes, Mantovani
(34' st Malagò), Pinzi (24' st Luciano), Italiano, Bentivo-
glio, Marcolini, Langella (24' st Iunco), Pellissier.

ATALANTA: Coppola, Garics, Talamonti, Manfredini, Bel-
lini (15' st Rivalta), Ferreira Pinto, De Ascentis, Guarente,
Padoin (15' st Cerci), Doni, Floccari.

ARBITRO: Valeri

RETI: 48'pt Mantovani, 16'st Ferreira Pinto

NOTE: ammoniti Talamonti e Manfredini. Recupero 5' e
3'. Spettatori 11.462, per un incasso di 117.237,96 eu-
ro. Angoli 13-7 per il Chievo.

Genoa 1

Siena 0

Roma 0

Inter 4

LECCE: Benussi, Polenghi, Fabiano, Stendardo, Esposito, Gia-
comazzi, Zanchetta (16' st Budianskiy), Ariatti, Caserta (25' st
Munari), Castillo (38' st Cacia), Tiribocchi.

UDINESE: Handanovic, Ferronetti, Coda, Domizzi, Pasquale
(11' st Lukovic), Inler, D'Agostino (37' st Obodo), Isla, Pepe
(11' st Sanchez), Quagliarella, Floro Flores.

ARBITRO: Gervasoni

RETI: pt 32' Tiribocchi; st 7' Domizzi (aut), 13' Sanchez, 25'
D'Agostino.

NOTE: angoli 5 a 4 per il Lecce. Recupero 1' e 4'. Ammoniti In-
ler, Fabiano, Giacomazzi, Tiribocchi, Domizzi, Pepe e Ariatti.

tutta la Serie A

Domenica pomeriggio Domenica sera

GENOA: Rubinho, Biava, Ferrari, Bocchetti, Criscito, Me-
sto (8' st Gasbarroni), Milanetto (14' pt Motta), Juric,
Sculli, Milito, Palladino (22' st Roman).

SIENA: Curci, Rossettini, Ficagna (35' st Rossi), Portano-
va, Del Grosso, Vergassola, Coppola (10' st Ghezzal), Gal-
loppa, Kharja, Maccarone, Frick (14' st Calaiò).

ARBITRO: Ayroldi

RETI: pt 20' Biava.

NOTE: angoli 6 a 5 per il Siena. Recupero 1 e 4. Ammoni-
ti Palladino, Motta, Galloppa e Rossettini. Spettatori:
25.000

ROMA: Doni, Cicinho, Loria, Juan, Riise, De Rossi, Aqui-
lani, Taddei (29' st Okaka), Perrotta (32' Brighi), Vucinic,
Totti (23' st Menez)

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Chivu, Zanetti,
Stankovic (33' st Dacourt), Cambiasso, Muntari, Quare-
sma (23' st Mancini), Ibrahimovic (37' st Cruz), Obinna
ARBITRO: Rizzoli

RETI: nel pt 5' Ibrahimovic; nel st 2' Ibrahimovic, 9'
Stankovic, 11' Obinna
NOTE: Angoli: 9-8 per l'Inter. Recupero: 1' e 3'. Ammoni-
ti: Vucinic e Chivu per gioco scorretto. Spettatori: 49.000

Gustoso come il Morellino, to-
sto come un cinghiale, testar-
do come un buttero. Questo
in estrema sintesi il Grosseto
forgiato da Elio Gustinetti che
domenica, allo “Zecchini”, ha
letteralmente travolto la Saler-
nitana di Castori. Insieme al-
l’Empoli di Baldini primi in
classifica a pari merito, ma se
gli azzurri erano attesi a un
campionato di vertice, il Gros-
setoèlagrandesorpresadique-
sta B. Sino l’altro ieri, gli sport
che andavano per la maggiore
in riva al Tirreno erano due:
l’hockey a rotelle e il baseball.
Nel primo, la squadra di Follo-
nica è addirittura imbattibile,
dominando gli ultimi quattro
campionati, con altrettante
coppe Italia e tre supercoppe,
oltreunaChampionsLeaguee
una Intercontinentale. Non
da meno il “Bbc Grosseto” che
vanta ben quattro campiona-
ti, due coppe Italia e nel 2005

havintolaCoppadeiCampio-
ni. Solo negli ultimi anni, con
la squadra in B, il calcio è cre-
sciutonell’immaginariocollet-
tivodeimaremmani,malosta-
dio“CarloZecchini”,probabil-
menteunodeipiùbrutti inIta-
lia, racconta di altre stagioni e
altri campionati. Il presidente
del sodalizio biancorosso, Pie-
roCamilli,ha isuoimeriti,die-
tro i quali si nasconde un pa-
dre-padrone che troppo spes-
sohamostrato impazienza nei
confronti di allenatori capaci
che avrebbero avuto bisogno
di più tempo per realizzare un
progetto vincente. Senza tanti
peli sulla lingua, è uno dei po-
chi che ha dimostrato anche
dopo Calciopoli la sua stima
per Moggi, senza sapere se è
un bene o un male. Ma se vo-
gliamo cercare il vero deus ex
machinadiquestoGrossetoca-
polista, il suo nome è Elio Gu-
stinetti. Nato a Bergamo, di

questa città Elio né porta con
sé tutti i pregi. Discreto calcia-
tore di B e C, da allenatore ha
fattotutta lagavettapossibilee
immaginabile, lavorando so-
do e parlando poco. Due le
squadre con le quali ha dato il
meglio di sé: l’Albinoleffe e
l’Arezzo, coni toscanihaman-
cato i play off promozione per
la differenza reti col Cesena. In

ToscanahaconosciutoErman-
no Pieroni, non uno stinco di
santomaunintenditoredical-
cio, che dopo qualche acredi-
ne è andato a Canossa da Gu-
stinetti e l’ha portato a Grosse-

to, per la fortuna di Piero Ca-
milli e dei tifosi maremmani
chedopo il6-2 allaSalernitana
non credevano ai propri oc-
chi. Stiamo parlando di un po-
polo«colonizzato» da fiorenti-
ni, senesi e romani, apparente-
mente ostico, con una cortec-
cia che appare insuperabile,
spesso criticato dai turisti per-
ché poco incline al salamelec-
co, lostessochenonhafischia-
to i propri ragazzi quando era-
nosotto2-0incasaechealla fi-
ne li ha applauditi. Per tutti
questimotiviGustinettiè l’alle-
natore ideale per il Grosseto,
uno che non chiede mai nien-
teoquasi,unochefaconilma-
terialeumanochehaadisposi-
zione. Non giocherà un calcio
modernissimo, ma sa trarre il
meglio dai propri ragazzi e di
questi tempièorochecola.Do-
po Albinoleffe e Arezzo, con i
quali è andato vicino alla serie
A, ci riprova con il Grosseto.
Nessuno lo dice, ma in molti
speranoche sia la volta buona.

■ di Cosimo Cito

BOLOGNA: Antonioli, Zenoni, Terzi, Moras, Bombardini,
Mudingayi, Volpi, Lavecchia (17' st Mingazzini), Marchi-
ni (28' st Lanna), Valiani (45' st Castellini), Di Vaio.

LAZIO: Carrizo, Lichtsteiner, Siviglia, Cribari, Kolarov, Da-
bo (34' pt Mauri), Ledesma, Brocchi, Foggia, Pandev
(34' st Inzaghi), Zarate (1' st Rocchi).

ARBITRO: Tagliavento

RETI: nel pt 5' Volpi, 11' e 26' Di Vaio; nel st 6' Rocchi.

NOTE: angoli 7-4 per il Bologna. Recupero 2' e 6'. Am-
moniti Siviglia, Bombardini, Dabo, Marchini, Brocchi, Le-
desma, Zenoni, Mudingayi.

Chievo 1

Atalanta 1

Lecce 2

Udinese 2

Forze dell’ordine im-
pegnate inforzeaPonsac-
co per il derby di serie D
tra la squadra locale e il
Pontedera.Primadellaga-
ra, quando il corteo dei
circa400tifosiospiti, scor-
tato dalle forze dell’ordi-
ne, è giunto nel centro di
Ponsacco con motorini e
mezzipropri,agentidipo-
liziaecarabinieri sonosta-
ti impegnati per evitare il
contatto tra le due tifose-
rie.Cisarebberostatialcu-
ni episodi di violenza,
con fioriere spaccate e la
porta a vetri di un bar an-
data in frantumi. Meno
problemi al termine della
partita, vinta dai padroni
dicasaconilpunteggiodi
1-0:pervigilare suldeflus-
soèstatoimpiegatouneli-
cottero della polizia.

AMARCORD Negli anni 90 il ciclo dorato in serie A tra bidoni e invenzioni

Quella dinastia di Gaucci

Luciano Gaucci e Saadi Al Gheddafi ai tempi dell’ingaggio nel Perugia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Francesco Caremani

LO SPORT

SORPRESA La squadra di Elio Gustinetti al comando con una ricetta dal sapore maremmano

«B» come buttero, il Grosseto è diventato grande

PONSACCO, SERIE D
Agenti e carabinieri
un derby a nervi tesi

«Ternana-Perugia»
Umbria nel pallone
Ai grifoni un derby che vive di passato
Il fatiscente «Liberati» e gli spalti vuoti

■ di Carlo Tecce / Terni

In città il calcio pareggia
hockey e baseball
da sempre protagonisti
Camilli, padre-padrone
spesso impaziente
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